
 

“InFondazione” - Mensile edito e redatto da Fondazione Bambini e Autismo, Via Vespucci 8/a Pordenone.  

Autorizz. Tribunale di Pordenone Decreto del 17/04/2008, N. Reg. Stampa 4. Direttore Responsabile: Davide Del Duca.  

  n. 8 settembre 2026 

Domani accadrà 
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essere subito identificabili. Nelle 2 edizioni precedenti sono stati donati parecchi 
materiali utili per il lavoro quotidiano con gli utenti. Siamo quindi fiduciosi che anche 
quest’anno l’iniziativa trovi consensi e la “raccolta” sia abbondante.  

Il 30 settembre a Fidenza, nella sede di Fondazione in via 
Malpeli, 2, parent training di gruppo dalle 10.30 alle 12.30 sul 
tema: “il ritorno a scuola — come affrontare al meglio l’anno 
scolastico appena iniziato”.  
Conduce la dottoressa Annalisa Amadasi. L’incontro, aperto a 
tutti i familiari delle persone in carico a Fidenza si rivolge soprat-
tutto alle famiglie che incominciano un nuovo percorso. 
 

Il 12 settembre, tempo permettendo, o il 26, si inaugu-
rerà alle 18.00 un’opera a cui noi teniamo molto: un 
murales mosaicato che racconta un pezzo di storia 
industriale della città di Pordenone e, al tempo stesso, 
il lavoro che da oltre venti anni in questo luogo (le ex 
Officine SAVIO) Fondazione porta avanti nel centro 
che, non a caso, fu chiamato: “Officina dell’arte”. 
 
Un po’ di storia 
L’edificio fu realizzato a fine Ottocento e al suo interno 
si costruivano in un primo momento sedie, ma quella 
manifattura, evidentemente, non andò a buon fine se 
nel 1911 Marcello Savio vi insediò la sua Officina 
Meccanica che faceva riparazioni di macchine tessili  
soprattutto di telai.  
Nel secondo dopoguerra l’azienda fu presa in mano 
dal figlio del fondatore, Luciano, che trasformò l’offici-
na in una fabbrica che operava in varie parti del mon-
do tanto che per volumi di prodotto e numero di ad-
detti fu necessario trasferire l’azienda in un’altra parte 
della città nella periferia dove ancora si trova. 
Dal 2004 Fondazione ha preso in affitto una parte di 
questi storici locali per impiantarvi la propria “Officina 
dell’arte” un luogo di lavoro per persone con autismo 
adulte. A turno e a seconda delle proprie inclinazioni 
le persone lavorano nei laboratori di confezione di 
prodotto, di informatica e di mosaico professionale. 
 
Pordenone 2027 Capitale della Cultura 
L’idea del murales ci è venuta tenendo presente 
questo importante traguardo della città e ci è parso 
interessante raccontare una parte della storia indu-
striale attraverso gli strumenti a noi più consueti e 
praticabili e fra questi: il laboratorio di mosaico. In 
questa avventura abbiamo coinvolto il noto artista di 
Street Art Giulio Masieri a cui è piaciuto il progetto e 
abbiamo quindi deciso, da un primo bozzetto, che 
partiva da immagini antiche per arrivare ad immagini 
contemporanee, quali di queste e soprattutto quali 
particolari si potevano tradurre a mosaico. 
 
Di cosa parla l’opera 
Sicuramente di una parte della storia industriale della 
città che cittadini e turisti della prossima capitale 
potranno scoprire (un QR code generato all’Officina 
con una stampante 3D è inserito nell’opera e dà 
esaustive spiegazioni), ma racconta anche dell’inclu-
sione che nel corso del tempo è stato possibile rag-
giugere nel tessuto culturale del territorio e non solo 
per le persone con autismo. Il fatto poi che quest’ope-
ra sia stata realizzata a più mani trovando la disponi-
bilità di un noto artista e del Comune di Pordenone ci 
pare sia un forte segnale culturale che dice che dalle 
parole si è passati all’azione raggiungendo un tra-
guardo di civiltà non scontato nel nostro Paese. 

Dal 24 al 28 agosto a Pordenone prima settimana di 
Punto Gioco 2026 l’attività non residenziale rivolta ai più 
piccoli. Il Punto Gioco è l’appuntamento diurno che Fonda-
zione organizza da anni per le vacanze dei bambini con 
autismo e non, prima dell’inizio dell’anno scolastico.  
Il primo gruppo sarà quello dei bambini più piccoli che si 
ritroverà al mattino presso Villa le Rogge per raggiungere 
poi varie mete tra cui: il Parco Zoo Punta Verde a Lignano 
Sabbiadoro (UD), la fabbrica della scienza a Jesolo (Ve), la 
visita al Regno dei Desideri a Oderzo (TV) e altre destina-
zioni ancora. Tutte le attività sono seguite dal personale 
della Fondazione per coniugare gli aspetti ludici con quelli 
improntati alle prime conquiste di autonomia.  
(foto edizione 2025) 

Dal 31 agosto al 2 settembre a Marina di 
Massa (Massa Carrara), presso l’Hotel 
Marina, “vacanza al mare” per un gruppo 
di giovani adulti che fanno riferimento al 
Centro di Fondazione di Fidenza. 

L’iniziativa rientra nel progetto: “Aperti per 
ferie giorno e notte” che ha dato la possibi-
lità a molti di sperimentare momenti ludici e 
di crescita delle autonomie in un contesto 
naturale. Il progetto è stato reso possibile 
grazie anche a Fondazione Cariparma. 

Dal 31 agosto al 4 settembre a Pordenone seconda 
settimana di Punto Gioco 2026 l’attività non residenziale 
rivolta ai più piccoli. prima dell’inizio dell’anno scolastico. Il 
secondo gruppo sarà quello dei bambini più grandi che si 
ritroverà al mattino presso Villa le Rogge per raggiungere 
poi varie mete tra cui: il Parco Zoo Punta Verde a Lignano 
Sabbiadoro (UD), la fabbrica della scienza a Jesolo (Ve), il 
MamoToto di Azzano X (PN) e altre destinazioni ancora. 
Tutte le attività sono seguite dal personale della Fondazio-
ne per coniugare gli aspetti ludici con quelli improntati alle 
prime conquiste di autonomia. 
(foto edizione 2025) 
 

Il 12 settembre a Pordenone alle ore 18.00 all’altezza 
di via Molinari, 41 inaugurazione del murales mosaica-
to: “la Storia sul muro”. 

L’opera è stata realizzata a più mani. Le parti a mosai-
co sono state concepite e prodotte su rete all’Officina 
dell’arte dalle persone che frequentano il centro e 
successivamente fissate sul muro, mentre le parti 
disegnate sono state concepite e realizzate dall’artista 
di Street Art Giulio Masieri. 

Complessivamente l’opera ha una dimensione di 50 
mq. Unica nel suo genere, vuole offrire un contributo 
alla memoria della storia industriale della città, senza 
trascurare quella vivacità culturale che da sempre 
caratterizza il territorio e che ha reso Pordenone, agli 
occhi dei visitatori, “la città che sorprende”. 
In caso di pioggia l’inaugurazione avverrà il 26 settem-
bre stessa ora. (vedi articolo accanto) 

Il 12 e il 13 settembre a Casalbar-
bato nei pressi di Fidenza (PR) 
nuovo Weekend Respiro per giova-
ni adulti afferenti al Centro di Fiden-
za di Fondazione.  

L’attività si terrà presso la Casa 
Parrocchiale del posto. 

L’11 il 12 e il 13 settembre a Parma presso la 
libreria Feltrinelli di via Farini nel centro della 
città, per il terzo anno consecutivo, la Fondazio-
ne Mission Bambini organizza una raccolta di 
materiali didattici e affini da destinare alla nostra 
Fondazione all’interno dell’iniziativa “Banco dei 
Desideri”. In queste tre giornate i nostri volontari 
saranno presenti presso la libreria e inviteranno 
i clienti a fare un piccolo acquisto di materiale 
(libri, materiale di cancelleria, giochi) per FBA. 
L’iniziativa è molto ben organizzata, infatti quan-
do i volontari si recheranno presso la libreria 
troveranno un tavolo già predisposto con mate-
riale sull’iniziativa e delle pettorine da indossare 

Domani accadrà 

                                                      

Ci siamo ! 
La storia sul muro diventa realtà 
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   infondazione 
Anche se l’estate torrida non è finita, si possono già fare delle riflessioni e delle  
considerazioni sulle cose messe in campo da Fondazione a favore delle persone 
con autismo a Pordenone e a Fidenza.  
Se il racconto di come sono andate le cose a Fidenza lo trovate nell’articolo 
accanto qui di seguito, qui facciamo invece il punto delle iniziative estive nel 
Pordenonese cercando di documentarle anche attraverso le immagini.  
Durante l’estate, dalla fine di maggio e sino a settembre, sono già state fatte 4 
Settimane Vacanza a cui hanno partecipato 15 utenti.  
Le settimane si sono tenute in diversi luoghi accuratamente predisposti a secon-
da del gruppo: Lignano Pineta (UD), Sesto al Reghena (PN), Polcenigo (PN). 
I gruppi sono stati formati da adulti e giovani adulti e composti a seconda della 
severità del disturbo, mentre le attività per i bambini, non residenziali, (il punto 
gioco) sono attualmente in corso e saranno complessivamente 2 della durata di  
una settimana per gruppo con la partecipazione di 21 bambini divisi in due gruppi 
(piccoli e grandi). A queste iniziative e a questi numeri va aggiunta poi un’ultima 
Settimana Vacanza alla fine di ottobre a cui sono già iscritti 3 partecipanti. 
La “fotografia” della lunga estate a Pordenone e dintorni quindi ci restituisce una 
immagine di molte iniziative di cui hanno beneficiato ben 39 persone con autismo 
di diversa età e severità e questo perché le vacanze di qualità devono essere 
necessariamente personalizzate come qualsiasi altro intervento degno di questo 
nome per chi vive la condizione autistica. 
 
Le vacanze 
 
Non sono un diritto, ma sicuramente una necessità per le persone che vivono la 
condizione autistica e per i loro caregiver che per essere sempre efficienti hanno 
anche loro bisogno di un periodo lontano dal congiunto ma con la fiducia di averlo 
lasciato in “buone mani”. Questo è tanto vero che dalla nostra esperienza è nato 
un libro scritto da Raffin e Convertini “la valigia blu” che dà buoni consigli e 
segnala utili strategie per fare, in maniera autonoma e familiare, delle vacanze 
con una persona con autismo raggiungendo un obiettivo: “tutti si sono divertiti/
riposati”. 
Per le Settimane Vacanze Fondazione attraverso i suoi dipendenti mette in cam-
po grandi competenze perché l’organizzazione di questi eventi è complicata e 
richiede la giusta e necessaria professionalità. Ad es. per ogni gruppo va scelta 
non solo la residenza sulla base dei possibili desiderata, ma anche delle attività 
congeniali a quel determinato gruppo. Oltre a ciò le residenze devono permettere 
spostamenti per raggiungere mete abbastanza vicine e in linea con il gruppo. 
 
I risultati finali 
 
Fondazione lavora in Qualità (certificazione ISO:9001/2015) e quindi c’è una 
prassi costante nel monitorare i risultati di qualsiasi azione intrapresa anche per 
verificare eventuali non conformità e quindi mettere in atto azioni correttive per il 
futuro. Tra gli indicatori rilevati in queste attività, il numero dei partecipanti, in 
crescita nel tempo, rappresenta un buon segnale. Poi c’è la soddisfazione di chi 
vi partecipa, una soddisfazione che, anche nei casi più severi dove la comunica-
zione langue, emerge nel chiedere comunque quando sarà fatta la prossima 
“Settimana”. Questo non rappresenta solo la necessità, molto autistica, di pro-
grammare il futuro, di avere una data anche se lontana nel tempo, ma testimonia 

la soddisfazione proprio per quella esperienza vissuta. Stessa cosa vale per i caregiver che possono 
organizzare le loro vacanze in maniera serena. I dati relativi alle iniziative portate avanti dal centro di 
Fidenza di Fondazione con l’attività “aperti per ferie” portano il numero dei beneficiari delle attività estive di 
Fondazione a 65 persone con autismo e moltissimi caregiver. Numeri certamente importanti che cerchere-
mo di incrementare in futuro. 

 
Per coloro che ancora non avessero compilato la dichiarazione dei redditi, l’invito è a pensare a noi perché 
stiamo lavorando a un progetto orientato alle persone con autismo più fragili e complesse e alle loro fami-
glie per dare risposte concrete ed eticamente rispettose. Vedere il frutto della propria donazione trasfor-
marsi in qualcosa di concreto pensiamo sia la soddisfazione più grande! 
Di seguito il Codice Fiscale di Fondazione da inserire nell’apposita casella della dichiarazione assieme alla 
propria firma. 

C. F.  91 043 880 938 
 

Infondazione è il foglio informativo mensile con cui la Fondazione Bambini e Autismo per il Futuro ETS vuole far conoscere all’esterno la propria attività e le proprie iniziative.  
 

Come potete avere infondazione: in formato elettronico, iscrivendovi alla nostra newsletter o scaricandolo dal nostro sito, oppure in formato cartaceo, cercandolo alla reception dei Centri. 

Le iniziative estive a Pordenone 

n. 8 settembre 2026  
 

Le iniziative estive a Fidenza 

I Centri Estivi organizzati all’interno 
del progetto “Aperti per Ferie – giorno 
e notte” si sono tenuti dall’8 giugno al 
31 luglio 2026. L’attività poi si conclu-
derà con una mini vacanza di 3 giorni 
al mare a Marina di Massa – dal 31 
agosto al 2 settembre. Alla mini 
vacanza parteciperanno 4 utenti.  
Il progetto è stato finanziato da Fon-
dazione Cariparma nell’ambito del 
bando “Avere Cura di chi Cura”.  
Tutte le azioni propedeutiche all’ero-
gazione del progetto sono iniziate già 
nel mese di aprile e si sono protratte 
per tutto maggio per programmare al 
meglio i luoghi e le sedi, per formare 
il personale assunto ad hoc, per 
formare i volontari, per realizzare i 
supporti per la comunicazione e per 
strutturare le sedi. 
L’iniziativa ha coinvolto 26 utenti 
(divisi per gruppi omogenei) e tutti 
residenti a Parma e provincia. I bam-
bini/ragazzi/giovani adulti che hanno 
frequentato i Centri Estivi variavano 
per età  dai 5 ai 33 anni. In particola-
re hanno partecipato 18 minori e 8 
fra giovani adulti e adulti. 
La programmazione, sia complessiva 
che delle singole giornate, è stata 
pensata per offrire ai gruppi attività 
varie e divertenti, ma tarate con gli 
obiettivi dei progetti educativi dei 
singoli. 
Quindi, come da programma, i Centri 
Estivi hanno alternato attività ricreati-
ve e laboratoriali all’interno della 
sede che ha ospitato l’iniziativa (casa 
“La Tenda”) ad uscite e gite nel 
territorio. 
Le mete delle gite sono state: il Mon-
te Fuso, il campo da golf “Parma golf 
– Show” di Parma, la fattoria didattica 
La Rebecca, la palestra fitness, 
Fondazione Santa Lucia a Varano 
Melegari (laboratori manuali creativi, 
attività sulle emozioni), ecc. Presso 
casa “La Tenda” alcune delle propo-
ste sono state: attività di Danceability 
con istruttrice certificata, attività 
psicomotorie con personal trainer 
dedicato, attività di giardinaggio, 
laboratori di cucina, laboratorio delle 
emozioni, attività di pittura, giochi 
d’acqua e giochi “sociali”. “Aperti per 
ferie”, pur in uno scenario ludico e 
divertente, ha mantenuto un’alta 
valenza riabilitativa individualizzata e 
pensata per il contesto del Centro 
Estivo. Gli obiettivi su cui si è lavora-
to  hanno riguardato: 
l’area della comunicazione, l’area 
dell’autonomia, l’area sociale, l’area 
motoria e l’area cognitiva. 
C’è poi l’aspetto del “respiro delle 
famiglie” che non va inteso solo 
come “tempo libero” durante l’eroga-
zione del servizio (necessità comun-
que più che legittima), ma anche 
come respiro di più ampia natura. 
Infatti il lavoro sull’autonomia dei 

bambini/ragazzi con autismo centrato sull’imparare a gestire 
alcuni aspetti della cura di sé o della vita familiare (es. lavar-
si, preparare la tavola, sparecchiare, ecc.) servirà nel futuro 
anche a diminuire l’assistenza dei familiari nella vita quotidia-
na, moltiplicando così “l’effetto respiro”, trasformandolo in 
acquisizioni a lungo termine. Per raccogliere il parere delle 
famiglie sull’esperienza vissuta, sono stati somministrati 
questionari che sono stati proposti anche agli utenti in grado 
di compilarli. Inoltre, i questionari di soddisfazione sono stati 
somministrati anche al personale impiegato nel progetto e ad 
alcune agenzie del tempo libero. La media complessiva di 
9,30 ricavata facendo la media di tutti i questionari sommini-
strati, rivela un alto livello di soddisfazione sull’esperienza 
vissuta.                                                   Paola Mattioli 

                                                      Ultimi giorni per donare il 5X1000 


